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tMmHlra 0 Trlauntrt in proDonlònt, 
— PagoBusti «Btìofp»*— 

Ua,BHin»r> war»'» C«ii>«,«i«l »• 
DUsiSofift ed AminlhltftTftzioae 

Vla.^|^^ir»rM, « lUtbliàlàtimm UtUbltà 

Udine r Anno X V - N . 160. 
I N S E R Z I O N I 

la ter» tiagiiia, ntta la Srau'ikl'gwnl*. 
Comaglw ,̂ Nocmlogltii Dichianuloai 4 

BlngruiMiMati Crai. 21 
pnr lina*. 

Si véndo alI'Sdlcblà, àUa'uiblil^'l^r-
daiico • prauo 1 printlpatltolMMai.' 

Un iiunufo arrstrata Cehmjml tb.* 

Oo&to owrentt oon U Polita-

I itAQlGALI.I8mi:£{UALi 
Il Seeah'pubLllaa ut^caoiAaicato aii-

flcidèo, nel-quila st'CUchìara- ioiossistdole 
la 4déi; mKssa" in' gito ' iAVA'ffensia 1-
(àUitha, ohe l'on. Cavalìotii;BÌ'propónga 
di óiigaDiztBre, dntante I4 vacante pac-
lamantaci,- l'Eatrama- Sinistra. 

ll'OOiiiDDkialOidliia Àhî  otto -(/k bisogno 
di 'tfifatta orgaDiàsizìùBt, patìiliè i'S-
stregai, rór ,a p'ù'òEe manforte 0 resi-
st,ei;^<'),^<>iiidi,tia,rta di «inulici tenta­
tivi chA.{iarvero sulle prime turbare l'ar-
i]BODÌeî bi'diallo(cl»lt'<£Stitreffla >, e aopenca 
pui>»'s<;tieMé'tf[>tltaì;l4tli cilb ii"«dUno 
irà^^d»'». 

Co'mmeutaDdo queste parole del Se-
ao/ftì; la. (adicala Lombardia dice che 
aonìKiitn veroie-^rapMo ooa^leoy, poiché 
di'ifffelial tentativi non ai oonosoono che 
q.lialfo'ilelt'ò^. CaVailoM; d̂  aniDj(̂ |jui)ar,e i 
radicali còlia maggioraoifa minis'iarlàfs) 
e fra la riput*KÌj»»(,^e aiivaiiDóiafotandoi 
dovrebbe easaMt <'qaella"del. P»ltiii»bte 
del'Oon«!gKo,vehé-i|idaji<<t,à*)'dl'OiH(io.-
lonf .contlnaa 'À''l'l)d|;|arBT a iuqdo suo; 
CS6'è' tanto vero che, poif votando con» 
tcpài 4Iiuiatero, l'on. Cavallotti dichiarò 
dUsniar avuto fiducia iu due''Joli uomlòì 
di Governor: Benedetto Gairoli e il maî -
chBBS' Di •R-odio).. 

I^ bi^da ad; q^'radicala, .il, Confronto 
ò abliastuùa strano I 

I PtìOVEMTI DEL LOTTO 
E'ccb ilpróspetio 'déile riscbsaióni e 

delle vincite efiettuatcsi nel mese di 
giugno u, s. riguardanti il giunco del 
lotto : 

Riscossioni, 
Etraisiooe del giorno 6 

idem idem IS 
idem idem 19 
idem idem 2(i 

kfPofOtìWiaéti (Ktilàii'Jiiirltln^entàre 
dell'oa. Cavallotti, la stéssi' 'BìiiAb'àrdià, 
cita un' Î ra<iai> dfI diiaonb: prauiinolato 
alla Camer«L d^i'ifn. SaocbV. prima del 
voto ani bilancio dell'iotertfo ; >tiel qÙYile 
dise6\-«o il deputato di Cremona — uno 
Mi pochi de^utHlli radtéali' che non vol­
lero mai oonfooifersi coi moderati mi-
ùiateriali — disse che « il ' Oai/ljft'tto 
Rudip) si.et'a,,proposto di far risorgere 
in Italifi lo.sòliti del ^pmrtito. moderata): 
ed ita QtteDato il atto fine », 

OHi « B^quealb fineèotato rapgitìtito 
cHme p a ^ aiiòha a noi — dicala£ont-
bardia -T- il.morite è dovuto iu part9 
agli OD. 2anBr^el|l,.Giolitti»CavaHotti, 
che' Doa'i septMro- atacoarai dal 'Ministero 
neppap quando questo ai'mlse a aoHeti-
oara; cài vtotò plurimo/ col.progetto anile 
aasqaiazjoni, e Cflllf) legge, : gi i appro,-
yata dai S«pato, sul doitioilio coatto,^ le 
tendaine- reazionarie dellavecohla è dell'i 
glòviàé Déatrà':» 

Tutto oii) — ooDclndiamo noi — a 
gJorÌB' ed onore di ,<^ii deputati radiicali 
ch'e^'arinolandosl come aoldaU- di'veD-' 
tur i néllii compagnia dei mioiateriali di 
Ddstra,'dicevano ili Krlo, (oh, generosi 
eroi!) per.si^^arfi lai patria, ma intanto 
Pî iisftvaRp B' salvare la paUoia. pet>-i fichi 
della loro ambizione perseiiale. 

iMnMIlW 
li oorriaK^ndente del Daily Maiiaoà* 

veadq d«|;lfHarrar in data dì tra s;9tti-
ori 8000 dice che ad Adis Aheba ai vstaaàò 
(acendo grandi preparativi: militari per. 
ana^ spedinone la cui destinasioue è 1-
gaota. . 

Avoadi) lo stosgo.oorrì'poudente ohie-
atO) dl.rafariji alla, oapitaloi non ostante 
^appoggio idei Radd,fgUiuroao.fatte tali 
d i{ | ^ l^ . a ) \9 dovette riauDoiara al ano. 
dieegqo. 

Telegrafano, poi dal. Qairo cHà, i frap-
ceai. h k W P W ^ i f - i pSlrpir ' <rSe 
linee tele^rafldhb : una dalla capitale ad 
Haj-rair, e'l 'altra da.HftrfflC-a Gjbuth 

COIWTBO C B I S n H 

solo alia Camera spetta', ifpb.ter^idl'sta-
bdirè, la cdmpetenza,' 

1,195,100 
1,127,000 
1,83Q.30Q: 
l,2Ba,tf0ff-

Totale L. «,785,000 
Vincite. 

PHhia estrazione L. 284,700 
Seconda idem » 2,318,200 
Terza idem » 613,600 
Quatta idem * 444:800 

Totale l. 3,5i59,300 
Come si vdde. Dèlia seconda estrazione 

è accaduto'un fatto strano, crediamo 
unico da ohe il lotto esiste: il Ocverno 
ha perduto sul giunco di quel sabato la 
bellezza di lire 1,187,200. 

Se andasse sempre coài... 

I PBOVEMlrrDErTAB^CCHT~ 
Quanto B1 fuma o si finta 

Durante il mese di giugno u. 9- fu­
rono incassate dal Governo, per. ven­
dita di'tabadchi da filmo e do fiuti), lire 
16,001,783, e cioè: lice 5,122,333 nella 
pritna decade del mesaì lire 4,417,377 
nella seconda e lire 6,462;07à nella terza-

li numero dei 
dini si calcola 

morti nei roconti di.ior-
a 600 ». 

IL CONSUMOJ)EL SALE 
Ecco il prospetto delle riscossioni fatte 

dall'erario durante il mese di giugno 
U. a. rigiiardante le levate del sale, fatta 
dui vari m-agazzini delle privative ; 
Prima decade del mese li. 1,819,6(^95 
Seconda idem » 1,794,383'8I 
terza idem » 2,684,132.42 

Nuovi particolari 
awll' Inomlaalome In Frnncln 

I M W i 209 ffiliìODi. 
Parigi 8 — Lo straripamento della 

Savo distrusse 293 oasR-u^l vllioggia di 
Isleen-don. I danni a l ' Is^ asoeudorio a 
tre iniiiODi. 'f 

Oli abltattti la cui case' non sono di­
strutte dinuo i'ifiigio a èoloro che le 
hannp perdute. Il mipistro dei lavori 
aWVs,d(}tóMSi''a r i s l e . . 
• ìariiSSoiibe é'qtiSsi dlalFiUfal ad.A'noh 
si fiòmlqcla ad aspurtue le iUércèrl'e; 
disinfettando le località lìVe sono sco-
'porti I cadaveri. 

Nif'gli alti e bissi f irapel i danni sono 
gravi. I danni nel m^szogiorno della 
Francia sono oomplessivaiaente calcolati 
a 200 milioni. Si ritiene ohe sienvi 210 
fra morti e feriti. ] 

Il ministro dell'interno 'chiederà alla 
Camera un credito'dt> m .milione per 
soccorrere le vittime più Maognose. 

Totale L. 6,198,021:93 
Somma che in con­

fronto all'ultra di » 6,185,944 96 

Le case di correzione 

.1^ 
PELLE 

del giugno 1890, pre­
senta una differenza in 
più <li L. 12,077.02 

Ilvla2il»iìrFelixjaHr8laBiissla 
Parigi S — Dopo brevi proteste dei 

deputati collettivisti Dyeante, Rnnnvir, 
Faberot, contro, il viaggio di Felix Faure 
in Russia, la Camera ha approvato con 
voti 447 contro 29 il credito di cinque-
centomiia franchi pel viaggio. 

IN O R I E N T . E " " 
U n a notai e n e r g i c a 

alea T u f c U l a . 
Pietroburgo S •— Si afferma in que­

sti circoli politici che il nostra ministro 
degli esteri Murawìsvir, d'accordo col 
ministro austriado degli esteri Qoluohow-
ski, manderà una nota-altimatum molto 
energica alla Turchia, allo scopo di de­
finire entro otto giorni le trattative di 
pace.. La nota imjiarrà'alla Turchia lo 
sgombera di Tessaglia, da effettuarsi al 
piìi tardi il 15 agosto. 

Telegrafano da Costantinopoli al No-
vosti che la Turchia trascina in luogo le 
trattative di pace perchè si rifiuta di 
sgomberare la Tessaglia, sostenendo che 
quella popolazione, io forma plebiscitaria, 
desidera di ritornare sotto il regima 
torco. Il Nóvosli aggiungo che lo Czar è 
vivamente risentita centro il Sultano, il 
quale oon tenne conto dei suoi telegrammi 
esortanti a concludere al pii^ presto la 
pace. 

L a p a c e I n pericolo» 
Costantinopoli 6. — Il Consiglio dei 

ministri ha decìso sfavorevolmente alla 
domanda contenuta nella nota verbale 
degli ambasciatori: la risposta negativa 
è considerata come una virtuale rot­
tura dei negoziati. Il Gran Yisir, in 
seguito a nota degli ambasciatori, a-
vrebbe inviato un rapporto al Sultano, 
dichiarandogli che egli una firmerebbe 
mai un accordo sulla, basa della linea 
strategica progciata dagli ambasciatori. 

La sltii^zionai a Caloutta 
, Londra e — h'Agenxia Reutor co-
'unnica da Calcutta: « L a aituazlone è 
sempre gravlssimiii SI temano nuovi' di­
sordini), peri gli Indigeni ne sono'orga-
uizzatì, nò hanno un capo ohe' li guidi. 

Srm ratto alta Baica ì'ì a 
< 50 mila lira acomparse. 

Ieri aliji seda di Venezia della Banca 
d'Ubila giungevano tré pacchi postali, 
contenenti valori spediti da Roma dalla 
Direzione generale. 

I pacijlii furono djssuj^el|atj e aperti 
alla presai.za di sette' impiegati : due 
furono trovati intatti, il terzo invece, 
che doveva contenere 50 mila lire, fu 
trovato ripieno di carta straccia. 

INGENTE MALVERSAZIONE 
Ieri mattina fu arrestato a Venezia 

al suo domicilio il signor Roberta Lacy 
'Mel|or direttore della « Peninsulare » 
perohò dal settembre 1895 al maggia 
sootao ai appropriò la adnima di lire 82 
mila, in danno della Società da esso 
rappresentata. 

Il Mxllor viveva a Venezia da gfan 
signore, ed all'epoca dell'istituzione della 
nuova linea Venezia-Bombsy, inaugurò 
la sua gestione con feste '^ pranzi di 
gala, àl'ifSHMoctó'veb'nai'O fùtfe le au­
torità d( Venezia, 

La « iiorn » a Trieste 
Scrive il Picóotó dt ieri : 
<E' una cronaca un po' strana, nel 

mesa di luglio; ma pure, da iernotte 
soffia un vento impetuoso, che, ss non 
atterra addirittura le persone, manda 
però in frantumi le lastre, rovescia le 
baracche e le tende delle fruttivendole 
nei mercati fa volare i cappelli, ed ob­
bliga a chiudere le finestre, se non ai 
vqab vedere; dispefidersi àllliria le ciar-
telle, come uno stormo di bianaha far* 
&lloae. 

I bastimenti dovettero rinforzare gli 
ormeggi. Al Punto Franco la bora aveva 
assunto proporzioni considerevoli». 

Nella recente visita a Napoli, il Re, 
visitando l'Ospedale dei Pellegrini, fu at­
tratto verso un letto su cui era un ra­
gazzo che gjiardava^fiso gli straordinari 
visitatori. Sua Maestà gli cHjese che 
avesae, e il piccolo narrò di, aver ripor 
tatil una frattura al bracalo per ayer 
voluta vedere il Re da un buon punto, 
E tanto si rammaricava di non averlo 
visto; che quasi non si doleva del braccio 
rotto. 

Sua Maestà disse allora: 
— E saresti contento se lo vedessi? 
Al che il ragazzo fece un t&l, atto ,oha 

il Sovrano, sorridendo e accarezzandolo, 
riprese : 

— Puoi dunque essere contento. Io 
sono il Re, 

La cosa non è peri finita a quel sor­
riso e a quelle parole. 

Qualche giorno addietro, infatti, un 
personaggio di Corte si presentava a casai 
del ragaìEzo, uscito ornai dall'Ospedale, e, 
informatosi minutamente della condizione 
dei genitori e dei loro mezzi di sussi­
stenza, chisfleva al moaello quale fosse 
il suo desiderio maggiore. 

Salvatore Govatto — cosi si chiama 
il piccolo protagonista — rispose ohe il 
suo desiderio era di entrare airAraenale. 

E, si ca^Isc^, non gli & ̂ rdato l'at­
tendere. Il fortunato ragazzo è già stato 

L, A. VaB.éàllo tratta. Ma' moVto OUbi-a 
la questiono iinportan'tìssima delle case 
dei corrigendi, a proposito di una cir­
colare dî U'uui Costa.. 

Al primo annunzio ,—- Sbrive il bril­
lante pubblicista - ^ credetti ohe l'on. 
Costa si fiisae ihipébstbrltò d^lle gl'invi 
condizioni mpralji di queste pt'.'glótil lar­
vate e purulènti, ohe, con bisticcia'di 
sinistra eloquenza, furon chiamate casa 
di aorruzione, ma invece no. Dai rias­
sunti della circolare, parrebbe che il 

j gaardàsigìlll iave6e consideri la cdsa 
dal lato ptifaméiitè eooiì'omlcó: egli è 
turbata soltanto dal numero straurdl-
narin di ragozji che le famiglie bi|ttano 
a muffire iauqnei.^doiorosi semenzai di 
futuri teppisti: egli sospetta che m'dlil 
genitori, snaturando lo sc.opp. dell'isti­
tuto, profittipo. di oompià'^'pniaj .li'^'go-
lari, per libèr^àrsì dol péso della prole 
6 farla'manteuefe dallo :StatO, 

Il àospatib sarà pur fondato, ma è 
Btrà.iip ^ ttUtè ad, nb tebipo. ]?a .ve.rà-
menté dolóre pensare che, In ui) dòonV 
mento officiale, si possa asserire che, 
nel paese noscro, vi-sisoo mo8tri<di na­
tura giunti a txl se|^o di degradazione 
da no.n più sentire neanche qu^^i'isti.nto 
materno ohe è cosi '!d»te &a nei bruti. 
Nulla di più odioso di geoitori i quali, 
solo per sottrarsi ai propri diJVerl, cdn-
sedt'àno di'ohiiì'derb'i figlliTuli injboghi 
che n.on dovrebbero essei;s infamanti, 
ma cbe purtroppo filtrano veleni mo-
rali nelle arterie e nelle anlmè''giova-
uette. 

A noi che, per dovere di cronaca, 
siamo oo'sl spesso a contattò dai miseri 
0 vediamo gli eroismi ignorati di padri 
0 di madri ohe si ievauo lo scarso pana 
di bocca, in mezzo a squallori indicibili, 
pur di non rinunciare alla convivenza 
con le proprie creature — ohe forse 
magari vivrebbero meglio e sarebbero 
meglio educate lungi dal tugurio paterno 
— ripugna credere alla mostruosità ac-
cean>it3 dalla circolare, e vogliamo al­
meno sperare si tratti di' casi eccezio­
nali. 

Piuttosto avremmo desiderato.clie il 
guardasigilli — il quale indubbiamauts 
ò uomo di cuore: e anche troppo sen­
sibile al dolci affetti della famiglia — 
si fossa preoccupato del lato esclusiva­
mente morale della quistìoua: magari 
avesse nominato una Commissione d'ia> 
chiesta, composta di uomini eminenti, 
specchiati, dotti nelle materie eduoat'va, 
per i>ccertare come funzionino questi ri 
cuveri di discoli, dai quali ogni tanto 
a noi non giunge che l'eco di qualche 
sozzura collettiva, di. qualche fuga, di 
qualche apprta rivolta. Àvrommo desi­
derato ohe il minìatro di grazia e giu­
stizia, anziché preoccuparsi del numera 
eccessivo dei minori corrigendi, facesse 
studiare le ragioni per cui questi reietti 
abbisognano di correzione; e se i sistemi 
educativi dei ricoveri siano tali da rige­
nerare quei fanciulli. 

Egli uno lo crede, poiché invece di 
curare e guarire le piaghe morali del 
giovani spiriti, studiando l'indole e lo 
tendenza speciali di ognuno, vi ap­
plica sopra il cerotto g;eaeri,co dÊ lla .re­
pressione, il catapliiadM del' ri'^Ori^mo 
baroOratico, e . nasca, poi- quel ohe sa 
nascere. E non nasce al.tro,ohe questo: 
che cioè l'adolescente entra discolo, si 
perfeziona bene con i suoi compagai di 
mariuolerla, e, per salito, n'esce teppista. 

La cosidatta casa dei minori corri­
gendi, nella più parte del casi, non i 
che l'anticamera delle carceri giudizia­
rie, il ginnasio .che prepaca al liceo della 
delinquenza, per poi passare all'ateneo 
dalla recidiva a conseguire la laurea 
di birbaccione politica. 

dei terreni, e di rioevervi una antioipa-
Zione di danaro da restituirsi allo Stato 
in capo a trent'anui. lo tal modo si ri­
parte normalmeata la popolaziooo rnesa 
nelle'.Vlt(is\praviD«io.'dM'!''Elàfó'{A.-

Ecco della colonizzazione fatta ammodo. 

ILCASTELLODIPETERHOP 
Il oastello di Péterhof ove i. sovrani 

russi riceveranno il presidente della re­
pubblica francese, i stato costrclib aott(^ 
Pietro il Grande dall'arohitetto Leblond. 

Questo palazzo é rosao e bia^oo,. ,dai 
tetto di toi'roj dalle, gàggio dUinAè;. do­
mina la baia di Oronstadt. 

Dalla sua terrazza discende veirso îl 
mare uba óiiscata che termina nella fa­
mosa fontana di Samson. 

Una delle più graziosa ouriosità^del 
grande castello 6 la sala dei riirAttii 
che racchiude 368 ritratti, iipi di "di­
verse fanciulle di tutte le pifovinoie deltìt 
Russia, dipinte dal pittore Rotari, da-
ranto un viaggio di Oostantiuo li. 

Nel parco attoVna al gran castello si 
elevano par'ecohle costruzioni e ville, tri) 
oai spiccano il BelvedDre-^il molino dolio 
Orar, Mooplaisir, N Icoisic'iie ed il ca­
stello di Alessandria, tanto favorita'^allo 
Czar Àleesandro III , , / ,, 

La Émìi iie!ia BegiDa Vittoria 
iGt ìM w& ii SI vita 

Quanti sono caioro i quali sappiano 
oome,<.,alfq|;pilè irenf^j^li mdnilj^ finita-
tura fi^'gióa Vittoria era la più povera 
fra le principesse d'Europa i Suo padre, 
duca di Kent, che s'èra rifugiato iii 
Germania per sottrarsi alle perseoiiziaoi 
de' suoi creditori, non riesci ohe atoo-
tantamente a farsi imprestare il donaro 
ocoorrente perché sua moglie, la età 
gisvidanza volgeva al termine, potesss 
recarii 10 Inghilterra a'coiocohè il bintbo 
naacesao sul territorio del KiSgno Unito. 

Dopo la nascita della futura eroda 
della Coronai la-borsa del duca dì Keiit 
era cosi vuota che, non potendo pagare 
nua balia, la sua consorte dovette allet­
tare alla stessa la bambina-

Più tardi, la sorta ha ampiamente 
compensato la figlia del duca di K^Qt 
delle dure prove dei piiimi an^i, m a d i 
Regina, i cui Stati si stendono oggìgiorDO 
sulla settima parta del globo, aveva ap­
preso ooopertauto fin dalla outJi, oha 
l'economia non è virtù da sdegnarsi, 
anche nelle famiglie dei sovrani. 

LA S I B E R I A 
Noi la conosciamo unicamente attra­

verso la leggenda, e per noi non è che 
una tomba glaciale. Invece i giapponesi 
ed i chinesi che, per la posizione in cui 
si trovano, sono in grado di coooscorlit 
di più, se no formano un! idea ben di­
versa. La sua terra molto fertile, le sue 
vaste foreste, la sua miniere d'oro co­
tanto estesa e cosi poco scavate, eseroi-
taoo su qani popoli l'effetto d'un sedu­
cente miraggio. 

Anche io questi giorni i giornali di 
Odessa annunciavano l'arrivo iu quella 
oittàdi 217 famiglie cosacche, giuuto per 
imbarcarsi alla volta di Viadivostuk e 
della spppda doll'Oujsami. Essi sono si­
curi di trovarvi — senza comperarli — 

Un grave inGid.<Qte ferravikrio, òtife è 
miracolo so non assunse lo propoi;J!iahi 
di una vera catastrofe, avvenne di qbesti 
giorni sulla linea Gharkow-Nikolajew. 

Da Kromeutschug partì un treno oha 
trasportava operai alla prossima stazione 
di Krjiikow. Il treno si ara già messo 
in movimento, quando il macchinista ai 
avvide che sul binario parallelo, ohe, 
dopo poohi n^«tr> iipda^itiaj^cpjìjilungorsi 
a! suo, córreVa ii'as locomoiiva. Rite­
nendo inevitabile lua'^scoatro, diede-^ila 
macchina il ooutrovspare, ma in ciò (î ra 
si ruppe la valvola e,con un s.bila apa­
ventoso ne asoirono vapore e acqua bol-
lente, che audaronò ad investire oolóro 
che si trovavano sulla luoomotlva, 

Il macchinista, perdute lo forze per 
la atroci sofferenze, non (a in gr^do.di 
tenere il regolatore, e il treno si sJ&n* 
CIÒ con una rapidità di 80 ohifomairi 
all'ora. Allora il macchinista dell'altra 
locomotiva si slanciò salte tracoa del 
treno, fuggente come il lampo. Fa nn« 
caccia disperata. Parecchi viaggiatori, 
avvedendosi dell'immenso pericolo, si pss* 
oipitarono fuori del treno. Qaasi uaasmio 
ne usci illeso : per la maggior parte ri­
portarono ferite gravissime ; una ([ioyi« 
netta, figlia di un impiegata terroTiarlo, 
battendo il capo contro nu palo tele-
grafioo, rimase morta sai colpo, 

lùtàuto il dràòchìaislà^ n'unoà'l'soìlè'fé 
orribiti ustioni a il coutioiio gatto d^f,-
quf, boljogt^iohè lai sferzava,, . c , ; ; ^ ji 
raggiungere il regolatore e a chitiderla, 
fecondò cosi fermare il treno; Pochi i-
stanti dòpo giungeva- à tatto vapore 
l'altra looomoUva oh'e'gU.daVala oiiaóii'. 
Il macchioista si arrampicò sulla mao--
cina del treno 0 potè ousì verificate «•• 
sere imminouta il pericolo.dell'esplosione 
della caldaia. Con gravlsaimo riscliio 
d»ìla propria vita si diede allora a tat-
t'tComo a spegnere i fauchi, e vi riasal> 
impedendo cosi con la sua presanz» di 
spirito una maggiore oatastroto. Il mae-
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cbinisia del treno, il quale versa in 
grave etato, il funoh'sta n I feriti, furono 
trasportati all'Ospedale di KrenientschDg. ' 

Il Vaticano contro l'Italia ' 
La Qanzelta del Popolo di Turino lia 

da Pietroburgo, 5: 
«Ho da fonte ioegoepibile ohe il P»pa 

h» mandato allo G:ir con un corriere ; 
speciale una lettera autografa, dove lo | 
prega di non recarsi a Rima oel'a sua ' 
prossima visita in Italia, onde «non dare ' 
al Ponteflce il grande dolore di vedere 
gloniloata dki ijovraol europei la u^ar-
piizione. commessa dall'Italia » I 

IL aESmrEBSI.L'« AVANTI > 
Homa 6 — VAvanti pubblica la no-

tii'a dell'arresto, avvenuto oggi per ocra 
ilell'aatorilit di pubblica sicurciiia, del 
perente del giornale. L'4t>an^>'aggiungo; 
< li nostro gerente non aveva akuoa 
condanna da scontare; ci manca il tempo 
Deoessarlo per prendere dei ragguagli ». 

I D B A I Ò B I E FILATBICl IN SCIOPEBO 
Cremona 6 ~ Ieri si poBero io iscio-

pero ciroR mille muratori e 500 fliatrioi, 
I muratori domandano una mereeilo di 
vanti cei,(ssmi per cgiii ora Ji lavoro; 
le fliatrioi dieci. 

Mentre si comporrà sollpo'tamente la 
questiona riflettente t murdtori, è diffl-
cile che ciò avvenga per le fliatrioi, 
preferendo gli industr'ali ohiudera i loro 
stabilimenti. Si arrestò una matrice in 
flagrante reato di violenza. Una compa­
gna dell'arrestata, ohe intercedette in­
vano per la liberazione, fu denunciata 
all'autorità giudiziaria. 

Continua pure lo sciopero della flia­
trioi di Gasalbuttaoo, ove fu spedita 
truppa. Oli indasiriali riflutano di trat­
tare foll{t Camera di lavoro. 

Si prisvede aoohe per colà la chiusura 
degli stabilimenti. 

n mm si fa strala 11 
jjcrive il ourrispondeute da Shanghai 

AdU Pali Mail Oaxelte : 
« Non è B credersi — come alcuni 

vorébbero asserire — che la Ohina, dopo 
gli errori strategici e il conseguente in­
debolimento di quetti aitimi anni, abbia 
a divenire, almeno in parte, preda delle 
ambizioni degli Stati europei che hanno 
vicino a questa i loro possedimenti: 
Kossia e Francia. Il popolo chiness ci 
tiene aita sua integrità millennaria; ma 
nello stesso tempo si può constatare con 
piacere ohe il progresso va facendosi 
strada anohs io quel paese, sempre cosi 
r«fraitario alla civilizzazione europea. 

La costruzione della linee ferroviarie 
Takn Pechino e Taku Shanghai, che age­
voleranno immensamente )o scambio, 
procede rapidamente. 

Si temeva dapprima ohe i chinesi 
dovessero vederle di mai occhio, perchè 
passavano in vicinanza dei loro cimiteri ; 
fortunatamente anche in loro il senso 
pratico inoomiacia a prevalere su altre 
considerazioni. 

Né si dava credere ohe tutti vedsmo 
negli eiiropei dei nemici; anzi mi è 
aQcadnto spesso d'Incontrarmi con per­
sonaggi, dello più alte classi, ufflciali, 
mandarini e ricchissimi negozianti, i quali 
vedevano l'avvenire del paese nel oom-
marcio a nella oumuaicazìoni eoii l'oc-
óidente». 

B' narrata dal Figaro, 
' In un salotto della società esotica 
cosi numerosa a Parigi, al parlava l'al­
tra sera di assicnrazlooi. Ad un tratto 
nna geatilo signora americana, con nna 
spiccata impassibilità di volto e di voce, 
osserva : 

— Voi francesi, in fatto di assien-
razionì, siete ancora a cento braccia al 
disotto di noi. Voi, por esempio, non 
vi immaginate contro che cosa io sono 
assicurata... — (Esclamazioni di curio­
sità dei signori presenti) — Ebbene — 
riprende la signora — sono assicurata 
contro i gemelli. 

— E sotto che classe di assicurazioni 
è compresa questa vostra? — le doman­
dano. 

— E' chiaro — risponde la signora 
—< contro le disgrazie accidentali ! 

CALEIDGSCOPiO 
1 nnì. 

Per un albero abbattuto. 
LaggiA ii«l campo a»tOi ftl sole id facoìa, 
Sul morto troodo di nn'ADOoia piiuti, 
Vibra QD viUitao con gagliardo bracoia 

Ila Muro, e oaata. 
Con altoroa Tlsanda, al «ot lucrante, 
In arco grande ed lo eadenza uguale, 
Sale 0 diueade la loare tagliente, 

Diioeude a tale. 
1 Dadi rami, cbe per tanti aprili, 
Furon già, lieti dì verzura e canti, 
Ad uno ad ano aotto i colpi ostUi 

Cadono ìnfraatl. 
Ua> pl& mauiocio, ai colpi della actire. 
Che sibilando sovra lui diaceDde, 
Reggo il tronco più a longoi alilaaeipara 

Vinto B! fende. 
Io gaurdo e pomo: pur ootì epessato 
Quest'albero, ool dar looe e topors, 
Anoo una volta skpr& far beato 

L'agricoltore. 
Ma noi ohe lacrimando anlla terra, 
Per noi, per gli altri inutili pai>ÌRDio, 
Quiindo l'ala di morte Al0n oi atterra 

A cbi gioviamo ? 
Aleibiads VeeoU. 

X 
CfoQflohe frìalane. 
Luglio (1411). UrsMno e Inondaiiotu in U-

dins. U Torro allaga le foaaa • corre por ì bor­
ghi. 

X 
Un panslsro al giorno. 
Lo spirito non è cho la •puna dall'iatolll-

gtisia. 
X 

(jOgDlzioQÌ ntìli. 
P<r la bflllazia fsmmiaile: igiono ilol volto. 
Qoando f> mollo oaldo, o qoBodo il hi il viso 

infiamiaiita dal oalore, arfillouile o nttnralo ohe 
•is, è iiiiapro mila lavarsi con l'acqua tniit. 
Si debbono osar dalia abloiloai di acqua tiepida 
aeosa sapone. Poi ci si incipria leggarmeots senza 
aiciflgaral. 

X 
L> sOnga. Monovatbo doppio, 

ABOA 
Spiagaùcna del ntonovarbo pteeadaate. 

BBPKNTE (r e pania). 
X 

Per aoirs. 
—. Ditemi, aaro dottora, quali sono 1 pericoli 

del diabete? 
— Ma,., •iguora I — dico il dottore imbarai. 

ZBtO. 
— Ohi poteto parlare senta timore; non ai 

tratta di me, vedete., ma di mio marito I 
Penna e Forbice. 

Se la forfora insudicia il vestito 
Colla China Migon sarai guarito. 

La gita ilct goriziani a C«r« 
v ignano* Scrivono da quel paese: 

< tiallpgrat» da un t»mpo abbastanza 
ballo, che però sì guastò sull'imbrunire, 
la fasta data in onoro degli ospiti go­
riziani riuscì benissimo. Regnò sempre 
1» massima e nlinlità. Il ricevimento de­
gli ospiti alla stazione fu davvero affet­
tuosa e solenne. 

Applauditissimo il concerto delle du" 
Bande di Gorizia e Gervlgoano. Sulli 
galleggiante, presso al ponte suU'Ausss. 
si organizzò In serenata veneziana ,!on 
cori. Le rive dei flume splendevano di 
mille laci. Aicha le barche che scorta 
vsno la ga)ìpgginut» arano vugainanli) 
illuminate. Sulla piazzi ditro il giiirdiir< 
si ballava, ailsgraménte. Suonava in 
lì-inda Jl Cerviguaoo, ÀM'ora della par.-
teozu gli ospiti farouo sccompagnati allt 
stazione, dalla rappresentanza comunal-s 
e dalle musiche., Facevano spalliera i 
porta fiaccole. Spetlnauio bellissimo. 

Al momento della partenza lo musioh'i 
intuonarono allegre m'ircie, mentre gori­
ziani 0 cervigonnesi si scambiavano i p<ù 
affettuosi saluti e i più 8inc><ri evviva ». 

Una calilula d'acqua fool-
Icnto addosso a una bam­
bina» In Pruv.S'Iiiiniiii l'altro g<ori,o 
è successa una gravedisgruz'a. Una b.im-
biua di Martin Ola. Batta, di circa 9 
ann', avendole I» madre raccomandato 
di attendere al Cuoco mentre essa si al­
lontanava un moirento, non si sn per 
quale accidente, si rovesc'ò addosso una 
caldaia d'acqua bollente, riportando gra­
vissime ustioni. 

C a d u t a fatalo. Il muratore Siato 
Visintin, di Villesse, sulla sessantine, oad-

i de da una scala e morì. Aveva riportato 
frattura della, base del cranio. 

ITu principio d'incendio si 
manifestava nella essa del sig. Felice 
Rigutti io via S. Caterina a Pordenone, 
ma fu subita sponto. 

Il danno, assicurato, fu di sole lire 50. 

Coopera t iva dlaiciolta. Con 
alto notarile di recente ditta fu sciolta 
la Società anomìna cooperativa di assi* 
cura7Ì0De contro il danno della morta-

j lità del bestiame, rhe da 5 anni aveva 
I vita in Hemauzacco. 

a ì 

FOIE DI n 
La Tipografia Marco Bardnsco ha o>ra 

pubblicato' la geooiida edilioas delle 
FOZSni SI riBTBO ZOBUTTI (edito ed 
inedite) pnbblicate aotto gli auspici del-
l'-Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-<i96, 656, con sei incisioni o 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L, 6.60. 
Dispensa separata di pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal iudri) 

Clvldale, 6 luglio. 
Carabiniere che salva un ra­

gazzo. 
Sabato 3 corrente alle ore 3 pom., i 

carabinieri Boschiero Felice e Vincenzo 
Tomolo, nel mentre passavano dietro al 
Collegio sentirono delle grida di aiuto 
cbe provanivano dalla parte del flume 
Natisene, uva scorsero un ragazzo che 
stava per annegare. Il carabiniere Bo-
stihìero, benché inesperto nel nuoto, ve­
stito com'era, spiccò an salto nell'acqua, 
e, con pericolo della propria vita, trasse 
in salvo il ragazzo. L'acqua in quel punto 
misurava metri 1,80, 

Il pericolante era certo Enrico To-
maseili di Lodovico, d'unni 14, da Co-
droipo. Con esso vi erano altri tra ra­
gazzi da Cividale, ma tutti inesperti 
nel nuoto, meno uno il quale per fatalità 
in quel momento sì era allontanato, 

Va tributata una sincera lode al ca­
rabiniere Boschiero, il quale mise a re­
pentaglio la propria vita pur di salvare 
Il povero ragazzo, che sperasi non vorrà 
più cimentarsi nei pericolosi gorghi del 
Natisene. Gisulfo. 

Vito d 'Ae lo , 6 luglio. 
Gattiveria o incoscienza ? 

Nel Cittadino Italiano del S3 giugno 
a. s, e nella Concordia del 4 luglio corr. 
sono comparse due corrispondenze — la­
voro delia stessa mano... recidiva — nelle 
quali el dice un sacco di bugie insolenti 
e di baggianate contro il ìluniclplo, per­
chè il Consiglio comunale tenne seduta 
nel giorno del Corpvs Domini. 

Il fatto è che la seduta del Consiglio 
in quel giorno terminò alle 9 e mezza, 
cioè prima ohe oominciassero le iunzioni 
del Corpus Domini, alle quali perciò tutti 
hanno potato, assistere; ed è pure un 
fatto che i rappresentanti del Comune 
conoFicoto tanto bene i loro doveri re­
ligiosi, da non aver bieoguo della lezioni 
più 0 meno screanzate e spropositate del 
corrispondente del Cittadino e della 
Concordia. 

Stando cosi le cose, o quel corrispon-
denta quando scrisse avovu il deliberato 
proposito di calunniare e mettere malu­
mori in paese ; o aveva alzato il gomita 
più del bisogno ; o il suo oerebro subiva 
gli effetti del «aldo eccessivo. 

Qualsiasi di questo tre la ragione del 
suo sfogo atrabiliare, non vale la pena 
di occuparsi di lui, ed è meglio abban­
donarlo alla giustizia del pubblico onesto 
e sano di cervello. Un Comunista. 

Truffa . Ad Aviano fu arrestato il 
1 corr. certo De Biasi O'ovnnoi perchè 
in più voile, faisilicaiido un bollettirio, 
truffò a danno del propria padrone Lau-
bini Giuseppe, diversi generi alimentari, 
per Ili somma di lire 500. Egli 6 con-

Oggi, dopo bravissima malattia, mu­
nito dei confurti religiosi, cessava di 
vivere 

Valentino Sambuco 
nella grave età d'anni 88. 

I figli ed i parenti, coll'animo addo­
lorato, porgono il mesto annunzia agli 
amici e conoscenti. ' 

Codtoipo, 6 luglio 1397, 

UDINE 
(La Città a il Comune) 
Il Castello di Udine alia 

C a m e r a . Ieri alla Camera l'oo. Ma­
rinelli richiamò l'attenzione del ministro 
dell'istruzione sul Castello di Udine, che 
ha una notevole importanza storica ed 
artistica ed è il primo monumento che 
s'incontra entrando in Italia dalla Alpi 
Giulia. 

L'on. Oianturco dichiarò ali'ou. Ma­
rinelli che per provvedere al Castello di 
Udine occorrono 60,000 lire, Studierà e 
farà quanto è in potar suo. 

Tema di stagione. Fra le a-
1 stati più calda, meritano particolare 
. menzione quelle del 1473 e del 1474. 
i Le cronache del tempo fanno testimo-
: nianze che nel 1282 l'inverno tu così 
; mite e l'estate così oaldo, che a Liegi 
i si bevette, il 2-1 agosto, il vino nuovo, 
i Negli ultimi 40 anni meritano d'essere 

sopra d'ogni altro menzionati gli estati 
, del 1861, del 1881 e del 1892. 

Nel 1861 il calore fu tale che, coma 
. attesta anche lo Stoppani, non rimase 
; sugli alti monti residuo delle nevi ca-
; duta io qu'iil'auno, e fin la vetta del 
t Monte Bianco apparve spagliata di neve, 
; in guisa che un tale ripetè quattro volte 

nella stagione estiva la formidabile sa-
I lita; i ghiacciai poi si ritirarono sensi­

bilmente, come dimagrati, per mancanza 
di nutrimenti. 

\ L'estate del 1881 riuscì aasai molesta 
In Italia, in gran parte dell'Europa oc: 
cidentale, e sopratutto in Inghilterra. 

i Cotesto fatto, trasse origine sia dal so­
verchio calore, come dal difetto di piog­
gia opportuna. 

) Anche nell'astate del 1892, segnata­
mente dal 16 ai 19 agosto, furono os­
servate temperature altissime. 

CertlOcati di nil«erablllt&. 
Il Ministero dell'interno con Circolare 
26 giugno p. p. ha lamentata la sover­
chia faciliti dei Sindaci a rilasciare 
certificati di povertà da servire per il 
gratuito ricovero d'infermi od impotenti 
iti Ospitali «d altri istituti, quando pa­
renti facultosi potrebbero o dovrebbero 
provvedere alla loro aorte. Il Ministèro 
Invitò i Prefetti a provvedere energica­
mente per la rimozione ''ell'inconveuiente, 
che si traduce In danno di colora che 
affettivamente avrebbero titolo alla pub­
blica assistenza. 

La tassa sui velocipedi. E' 
stata distribuita alla Oamera la rela­
zione parlamentare sul progetta mioi-
slerial», che impone una tassa sui ve­
locipedi. 

La Ciimmissinna parlamentare ooo-
chlusa per l'approvazione dei progetto, 
che venne però modilloata in alcune 
parti, Le disposizioni principali del pro­
getto, modificato dalla Commissione, 
sono lo seguenti : 

«art. 1 — E' imposta a partire dal 
1 gennaio 1898 una tassa annuale sui 
veii'Cipedi in ragione di lire 12 per 
ogni valooipedi). 

La tassa, ò dovuta dai possessori, a 
qualunque titolo, di velocipedi a una u 
p ù ruote, di macchine o di apparecchi 
assimilabili a velocipedi, comunque siano 
messi io m ivimonto, quando si facciano 
circolare nelle aree pubbliche. 

« art. 2 — Coloro ohe alla pubblica­
zione delia presante legge, possedaraoao 
velocipedi, ed apparecchi assimilabili ai 
velocipedi, dovranno dannnziarll entro 
un mese ai sindaco del Coninoe, nel 
quale bauoo la loro abituale residenza, 

« art. 5 — La tassa sarà riscossa 
mediante la marche da bollo in uso pei 
pesi a misure, dal verificatore dui pesi 
e delle misure, al quale dovranno es 
sere presentati i velocipedi all' oggetto 
di essere muniti di apposito contrassegno 
indicante l'anno cui si riferisce la tassa. 

« art. 6 ~" Sjno esenti dui pagamento 
della tassa i velocìpedi ed altri simili 
apparecchi : . 

a) montati da militari di bassa forza 
dell'esercito e dell'armata, da agenti di 
basso serviz o delie arnmiuistrazio.'.'i pub-
b'iche muniti di un 3°gno distintivo, in 
quanto se ne servano esclusivame'ite per 
ragioni di servizio; 

b) usati come taezzi indispensabili di 
locomozione per infermi che comprovino 
la loro povertà. 

o) provenienti dall'estero, in quanto 
appartengano a stranieri, siano coperti 
da bolletta di importazione temporanea 
e non sìa trasci>rdj il limite d tempo 
assegnato nella bjllbttu stessa per la 
riesportazione j 

d) es'steoti nella fabbriche o negli 
esercizi di vendita a in locali privati, 
in quanto non siano destinati alla cir­
colazione nelle aree pubblialiei . . 

«art. 8 — Mela del provento netto 
della tassa sarà imputato alle entrate 
dello Stato (tassa sulle concessioni go­
vernative) e l'altra metà, sarà ripartita 
fra i Comuni io proporzione del numero 
dei velocipedi Inscritti pressa ciascuna 
di assi ed affettivamente sottoposti a'li 
tassa. 

«art. 9 — Col 1° gennaio 1898 sono 
abolita le tasse che i Consigli comunali 
avessero adottata sotto qualsiasi forma 
per colpire direttamente o, indiretta­
mente l'uso 0 la circolazione dei velo­
cipedi 0 altri simili apparecchi. 

Sarà inoltre vietato ai Comuni di sot­
toporre in avvenire a qualsivoglia con­
tribuzione il poSsesso, l'uso e la circo­
lazione d«i velocipedi od altri simili 
apparecchi. 

«art. 10 — Olì ufficiali metrici, gli 
ufficiali ed agenti della pubbl ca f<rzi, 
le guardie •Ji finanza, le guardie fore­
stali e finalmente le guardie di polizia 
urbana e quelle campestri sono iucari-
cate della vigilanza e dell'accertamento 
delle contravvenzioni alle disposizioni 
dalia presente legge. 

Il procesao verbale d-i essi redatto 
fa feda in giudizio fino a prova contraria. 

I velocipedi trovati in cìrcolazioue, 
sforniti dei prescritto oonlr-issegoo o per 
1 quali non fosse prodotto il certificato 
dì denunzia di che all'articolo 5 saranno 
sequestrati in garanzia dell'esazione della 
tassi e della multa a dati in consegua sl-
l'ufficio comunale più vicino. Potranno 
essere restituiti ai contravventori, qia-
lora depositino od altrimenti garantiscano 
il pagamento delie somme dovute. 

« art. 14 — Con regolamento da ap­
provarsi con decreto reale, sentito il 
Consìglio di Stato saranno dettate le 
norme generali per la cìrcolazioue dei 
velocipedi e le discipline per l'esecuzione 
della presente legge. 

Una giovane nella roggia. 
Stamane, versa le ora 9, una giovane 
dì circa 20 anni, che stava sciacquando 
della lingeria nella roggia dietro il Mo-
lin Nascosto, cadde accidentalmente nel­
l'acqua. Bistratta da quel bagno invo­
lontario, andò a cambiarsi d'abiti e 
tornò poco dopo al suo lavora, 

Effetti de l v i n o . lar sera circa 
alle 9 In seguitò y) richiesta dell'oste 
Marz'notto Luigi Ji via dalla Posta, I» 
guardie di città ucaompagnarono in oa-
sermii certo Bnlattieri Bartolo fu Va­
lentina d'anni 37 da Forilo di Zaldo (Bel. 
luno), perchè essendo ubbriaca dava mo­
lestia agli avventori. 

Avendo poi, oltre a ciò, oltraggiati 
gli agenti, venne passato alla oarseri. 

F r u t t a i m m a t u r e . Stamane 
furono sequestrati chiiogr. 22 di pirogna, 
a 19 di pomidoro, perchè immaturi. 

CongroiKÌBàllOne. d idas ' l tA < 
di Udine. 

Sussidi a domicilio nel mese di giugno : 
da L. 3 a 6 N. 615 per L. 2310.— 
» » 5 a 10 » 145 > » 1044 
» » 10 a -20 » 12 » »' 150.— 
• » 20 a 40 » 1 » » 30.— 
» » 40 in su » — » » —.— 

Totale N. 773 per L. 3,534.— 
in razioni alira. » 15 v » 7S.-~, 

Totale N. 788 per L. 3,612.— 
Mesi antecedenti » 18,303.55 

In complesso L. 21,915.56 
Inoltre uol mese stessa si ebbero: 

N. 3 ricov, nell'Iat, Ta'madinl L. 45.— 
» 3 nella Pia Gasa Deralitte » 45.— 

L. 90 — 
Mesi antecedenti » 486.—• 

Totale L. 555.— 
Eìargiziani pervenute nel mese sud 

detto: 
Ditte varie par onoranza 

funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) L. 60.— 

Billia avv. Glov. Battista 
per designato sussidio » 12.— 

Munioipio di Udine per la 
festa dello Statuto t 300,— 

Monte di Pietà » 500.— 
Banca di Udina » 500.— 

Totale L. 1,372,— 
Somma precedente » 1,124.— 

Totale L. 2,496.— 
La Congregazione di Carità, rioono-

sceute, ringrazia. 

Tribunale peuale. 
Udtema 6 luglio. 

Zillio Gregorio da Visinale del Judri, 
imputato di lesioni a danno del Dele­
gato di P. S. Gattinoai Federico, fu 
condannato a giorni 35 di reclusione, 

- « R o n a a » . Domenica 4 luglio è 
uscito In tutta Italia il quindicesimo 
fascicolo dalla nuova Rivista politica 
parlamentare ebdomadaria * Roma *. 

Ecco il sommaria delle materia : 
Per l'infaniìa derelitta. (Dott. Deoio 

Albini, ispettore medico del Brefotrofio 
di Romu) — La proprietà fondiaria a la 
questiona sociale. (Prolf. V, Tangorilà, 
dall'Università di Roma) — Le acaole 
secondarle e le riforme. (G. Ugo Naz-
zari) — Il giubileo Vittoriano, riflessioni 
di un testimonio. (Paolo Bonrget) — In­
termezzi di letteratura, soienza ed arte : 
Il principe Enrico d'Orléans — Un nuovo 
dizionario del Rigatini — Una pìccola 
biblioteca di scienze moderna — La ae> 
Gonda edizione dai Medaglioni di Bnrioo 
Neuoioui — Il Dante ed il Manzoni il. 
lustrati — G urisprudeuza teatrale — 
Cronaca coloniale: L'alemanto italiano 
io Dobrogia — L'America agli ameri­
cani i — La settimana politica e parla­
mentare — Cronaca interna: Il discorso 
dell'onor. ITortis — Cronaca estera : La 
orisi in Qerminia — La elezioni in 
Olanda — Stati Uniti, Havraì, Giap­
pone — Li Commissiona d'inchiesta sol 
Panama — Le sopratassa in Ispagna —' 
Lettere parigine — Lettere viennesi — 
Cronaca parlamentare — Notiziario, 

Biblioteca Romantica Spél-
r a n l . E' pubblicato 11 30° volume 
di questa apprezzitissima B.bliuteca : 
Venlayli Chinesi, romanzi di Clelia 
Andrò, che fu segnalato con lode al 
gran ooucorso del periodico Silvio Pel­
lico, Ogni volume di circa 300 pagine 
con copertina illustrata lire una. 

Abbonamento annuo al 12 volumi (da 
gennaio a dicembre) lira IO. Le do­
manda alla Casa Editrice Giulio Spei-
rani e figli, via Genova, 3, 'Toriao. 

La Ditta Angelo Scalnl apre 
la sottosorìziona par la diretta fornitura 
ai consumatori dei seguenti articoli: -

Fosfato Xhomas "/̂ a di anidride fosfo­
rica senza tolleranza finezza ^%g % so­
lubilità 80 'It processo Wagner, con­
segna a richiesta degli acquirenti dal 
luglio airottobro p, v., sacchi nuòvi, peso 
reale, al prezza di lire 5 . 3 0 franco 
in propria fabbrica Udine. 

Solfato di rame qualità inglese "/^„ 
pronto franco in magazzino Udine 
lira SO. 

Solfo Bomagna doppio raffinato molito 
pronto franco m magaxitino Udine 
lire 1 5 . 

La sottosorizione si chiude il 10 ourr. 



IL FRiULl 

C a m e r e n n u t t n b t g r l l n t e d 'a f - ' piegarsi, aeuza parlare del rigonfiamento 
l u t a r e , la via Aqu'.laia al N. 09 si | del_teaaata oellulara e della pelle 
trovano oilaire ammoblgllate 'd'affiliare. 
Si aocet'ano persone anahe a penatone. 

C ò r a o p r a t i c o d l ' r l p e t l s l o n e 
pressò WCoHggio Paiamo per quegli 
alunni delle Soaois giannsiali a tecni­
che, dhé, deilaenti in jnalohi materia, de­
vono prep>r<irai ai prussiui< esiuii di pro­
mozione « di iioensa. 

C ò l 1 0 I n g l f o si affitta casa di civile 
abitazioni! con corte. Rivolgersi ni signor 
DuoUi C>iil«"p(i» ili vi;i (}.imi)u». II. 02. 

Oasarvazloni mateorologichs. 
Stazione di Udine — R. Iititntn Ticoia<> 

a - 7 • lSft7 or* 9 art J5 onSl 7 
un 9 

B u , rid. « IO 
Alta u . 1IA.10 
UvtUo dal man 7S>.8 761.7 751,5 761.4 
Umido rsUtlvo 40 a 60 6S 
8la|g dil isialo q.ior misto • er. misto 
Agqu cwL mm. .— _ — — | . ( dl^lona 
|(vol<MlUikm. 
Tarn, amligr. 

& S — — | . ( dl^lona 
|(vol<MlUikm. 
Tarn, amligr. 

U 1 — — 
| . ( dl^lona 
|(vol<MlUikm. 
Tarn, amligr. asi.o i)7.0 ms> M.4 

T«>nM»«HM l UMtimi 1 Sà8 leapM'.ti imJ^™ ' 17.0 
Tampatatnn ulBiiu aU'iiparto 16.8 
IVmfW frohabiU! 
Venti dtboli fnisbi Httaatiionali 

vwio.tnd -r sanno altravt, . 
Cista 

ParlamBntp Nazionale 
oAiOBÀ om HBsrysK'EL. 

Sedata ant, del 6. 
Fres. Cappelli. 

Esanrite alduiie interrogaisioni, si son-
tinna la diaoDislbaa del capitoli dal bl-
laDcio delle Póste é Telegrafi. 

Seduta pam, 
Pres. Zatiardelli. 

• Seguita la disoàssiona dei capitoli del 
bilancio dell'istruzione, 

aasATO SSL •smio. 
Seduta del 6, 

Présidetaza Cremona, 
, Disoutesi il disegno di legga per spese 
straordinarie da insoriverai nel bilancio 
della guerra 97 98. Parlano varii ora­
tori. Il progetto è approvato. 

Si discuta poi il bilancio della guerra 
1897-98; e se ne approvano tutti gli 
articoli, dopo lievi osservazioni. 

Si approvano poi dopo breve disous-
aione 2 6 capitoli del progettto per a-
vanzamentd noi corpi della r. Marina. , 

La corsa delle gambe rotte 
Oramai ai fanno corse di ogni seoere : 

corse di cavalli, di velocipedi, di auto­
mobili, e perfino di locomotive ; ma certo 
il genere di sport piti nuovo e origiuaie 
che mai si'sta.veduto, è quello ohe ba 
avuto a pista una aala dall'Ospedale 
Laiìanec, a Parigi : la corsa dalle gamba 
rotte,̂  i . campioni erano due ammalati 
del riparto cliirnrgioo, a(fld»'.i alle cure 

' del doti' Paul Reolus. 
Il bollettino ufficiale OdirAccademla 

di medicina ce li descriva : 
<„.,,Un glctmalierp di 62 anni, ohe, 

soaricando delle meròi, si produsse una 
frattura bi-malleolara con lussazione del 
piede. Il ferito entrò all'Ospedale ove gli 
la applicato il nostro apparecchio..,. 

« Un falegname di 30 anni, che in 
una risaa si ebbe la gamba spezzata da un 
calcio. Era una frattura obbliqua diffloi-
lissima a ridurre ; cionondimeno la gamba 
ferita fu messa neil'sppsreachio,... » 

Questi due Individui, vicini di letto, 
usavano tenera nella sala delle gare di 
velociti, nella quali il giovane era quasi 
tempre vincitore. 

Il k'Ilettìao ufficiale non ol dica sa 
ai facessero anche delle scommesse sul 
viDòltore; 

* * « 
Ma questo ohe para uno aofaerzo à 

invece un fatto reale obe sta in relazione 
iiumediata con nn importantissimo pro-
gres'jo della chirurgia. 

Nella cura delle fratture una maasima 
aola ha dominato finora, in modo asso­
luto ed esclusivo, tutta l'antioa chirur­
gia : l'immobilizzazione dei frammenti 
ossei, immcbilizzazione giudioit't neces­
saria perchè potessero consolidarsi, 

Ii'aotlca chirurgia non aveva conside­
rato ohe nn lato solo del problema, e a 
quello s'era attenuta. Ma vi è nn altro 
fattore, del pari importante, che la chi­
rurgia moderna h a preso i o considera­
zione, grazie al l 'ardita iniziativa dì un 
distinto oh i iu igo francese, il dutt. Lnoas-
Cbamplouoìère. 
'. Gousolidameuto delle ossa e guarigione 

non sono sioonimi. L'osso può esser ras­
sodato e resìstente, senza ohe per questo 
i lforito sia aocoru in grado di oammioare. 

La guarigione aopraggiunge dopo un 
«erto tempo, e spesso tarda multo. All'u­
scire dalla lunga prigionia del la, fascia­
tura, i liiusoalì sono atrofizzati dall' ina­
zione, i tendini si rifiutano al loro ser­
vizio, le giuntura irrigidita atectano a 

Tali, sono i gravi ioconvenleuti del­
l' immobilizzazione dalle frattura, dì que­
sto dogma amico di cui II dott. Chim-
pionnièra ba rivelato l 'errore, almeno 
in quinto ha d'aaeoluto e d'intransigente. 
Egli ha insegnato a scongiurare l' irrigi­
dimento e l'atrofia, mediante il massag­
gio e la mobilizzazione precoce delle 
articolazioni. Il mnssagglo delle fratture 
parve da principio una mostruosa eresia. 
Oggi noD vi è nessuDO ohe non ne ri­
conosca i vant igg i . 

Questo progresio si è perfezionato 
àopj 1» rivoluzioauna ianovazioou dal­
l'apparecchio per camminare, msrcè il 
quale coloro che hanno riportato trat­
ture alle gamba o hanno subito delle 
operazioni alle ossa degli alti inferiori, 
posao.io Ciimminare senza che il conso­
lidamento delle ossa oe sia ritardato. 
Anzi avviene l'opposto.,, El quasto me-,^ 
tudo di aura mautione h\ uutriziooe dei 
muscoli, la mobilità dei tendini, l'sgilità 
delle articolazioni, e f i si che il russ')-
darsi delle ossa sia veramente sinonimo 
di guarigione. 

* • L apparecch'o ahi serve a t'ii u ipo 
è mnltu semplice, Ouuaiste io un ba­
stone metallico, ferro o zinco, piegata 
a angolo e mobile. 

Il braccio superiora si allacaia al di­
sopra della frattura; l'altro scende fino 
sotto alla pianta del piede, ove si al­
larga formando una specie di molla, ohe 
sostiene il peso del corpo. La parte fe­
rita non ha per tal modo a subire al­
cuna pressione, né a lavorare in alcun 
modo. 

L'immubllitÀ le viene couservata come 
per lo p issato me'iiante una faisoiatura 
rigida che ia uuisce all'armatura me­
tallica a la preserva dalle scosse perioo-
iose, 

Fu nel 1878, arcòngres so chirurgico 
dì Gassel, che un medico tedosci), il 
Hess iog , presentò ai suoi collegbi un 
paziente che si era fratturato una gamba, 
e ohe, dopi q'iiad.ci g orni, camminava 
benissimo, appoggiandosi al membro ma­
lato . 

Il movimento si propagò rapidamente, 
in Oermania da prima, poi io Italia, in 
Svezia, io America; stentò alquanta di 
più a farsi strada in Francia, 

Questo nuovo metodo di cura fu g i i 
applicato in c'oqnecento casi, aempre 
con ottima successo, attenendosi la coin­
cidenza dalla coDaolidazioae a d.^lla gua­
rigione, e i o no tempo di dieci fino a 
venti giorni piii breve che col metodo 
antico. 

I due famosi campioni del dott. Re­
olus hanno presentata questa particola-
ri t i , che ha dell ' iaverosimile, di potere, 
dopo, due giorui dsll'operazinae, cammi­
nare per la sala dell'Ospitale, app'^gglau-
dosi a due bastoni. In capo ad una set­
timana abbisognavano dì un bastone solo, 
e non eran passati quindici giorni ch'i 
g i i tenevano le loro gare di va'oc'tà a 
facevano a piedi il tragitto dall'Ospedale 
alla Saa.ei& chirurgica : uo buon chilo 
metro di strada. 

In Oermania si eoo visti miracoli più 
grandi ancora. Il medico Krause, con 
una frattura al malleolo, ricominciava 
al seato giorno le ano visite, saliva le 
scale, camminava per ore inture; e, dopo 
quattro settimane, era perfettamente 
guarito. 

Un altro ammalata, al secondo giorno 
dapo la frattura di una gamba, faceva 
in ferrovia il tragitta da Fraocoforte 
a Berlino, e riprendeva subito, eeoz'al-
cun inconveniente, le proprie occupazioni. 

Il Papa si lasciò andare ad i 
un graudissimo sdegno, non | 
potendo egli ammettere che un 
Sovrano cattolico venga a visi- ' 

j tare ufficialmente il Re d'Italia 
nella città dei Pontefici. | 

Egli telegrafò personalmente 
non al Principe Ferdinando, ma 
alla Principessa Maria, minac­
ciandoli entrambi di scomunica. . 
Cosi è riuscito ad ottenere che '' 
almeno la principessa non metta 
piede nel Quirinale. 

Rosta ora a vedersi se real­
mente il Principe Poràinando 
sarà scomunicato. 

Le leggi Guioolardini. 
.•.Roma 7 — L'on. Guicciardini 

'hìa nominato delle Commissioni, 
incaricandole di elaborare i pro­
getti di legge dei quali si sono 
recentemente occupati ì Consigli 
superiori dell' industria, del 
commercio e dell'agricoltura. 

Questi progetti saranno pre­
sentati alia Camera nel dicem­
bre p. v. 

Costa e Rudin). 
Roma 7 — L'on. Costa, ap­

pena terminati i lavori parla­
mentari, si recherà a Napoli 
per sottoporsi ad una lunga 
cura. 

Egli ha manifestato più vol­
te il desiderio di ritirarsi dal 
Gabinetto, ma l'on. Di Rudinl 
si è opposto e continuerà ad 
opporsi, non volendo fare per 
ora dei rimpasti. 

Nella diplomazia. 
Roma 7 — L'ambasciatore 

italiano a Vienna, conte Nigra, 
abbandonerà tra poco il suo 
posto e farà ritorno a Roma. 
E' già fissato pnr lui un ap­
partamento. 

A successore dell'ambascia­
tore italiano a Pietroburgo si 
designa il conte Morra di La-
vriano. 

N O T I Z I E 
DEL, 

E DiSPAGCI 
MAvrinro 

Foraggi. 
uii.iu.Q<'ia>l-*t4a>at,dalìre6.— a 6.S0 
" " • " * r a . . . - • 4.40 a 4.80 

'dtlUbas>a|i,, . . . 3.iO«S.;0 
PnÌMsdaltttlen • • • B.~~ a SJM) 
Mad!» » • . 4.— s 6,40 

1 presti da! foraggi lono faorl daxlo, 
ComMiSliliili. 

Ugaa tagliata al <|niat. da lire 2,06 a a.lO 
• In sUnga • • 175 a 1.85 

Carbone di legna I anal, • • 7.30 a 7.30 
. . Il • • • 6,30 a 6.00 

Pollame, 
Capponi al ehilogr. da lire l.SO > 1.86 
OiUiiM • . I,— > 1.16 
Folli • , ÌM > 1,36 
Polli d'Indi, oasohi • . 0 , - 8 0 . -

„ femmlao i • 0.— a 0.— 
Oohe • • 0.65 a 0.70 
iUiitrt • • 0.— a 0.— 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
DIH'BTTl DBLLA 

Il diittor Gambarctto, 

La vacanze della Camera. 
Roma 7 — Rendesi sempre 

più probabile che la Camera 
prenda le vacanze sabato. 

Però si fanno vivi sforzi per­
chè i lavori continuino fino a 
mercoledì. 

Alcune leggine sono indispen­
sabili a votarsi, ma non le si 
voteranno senonchè mediante 
l'accordo dei groppi aventi 
qualche speciale interesse. Po­
trebbe seguire un accordo per­
chè si votino alla fine tutte 
unite. 

E' diminuito alquanto il ca­
lore, ma esso resta tuttavia op­
primente-

li Papa sdegnata. 
Roma 7 — In Vaticano la 

notizia della gita dei Principi 
di Bulgaria a Roma, ha pro­
dotto un' impressiono addirit­
tura enorme. 

Burro, formaggio e uova. 
al ehilogr, da lire lilO a Barro 

Barro dot monte 

"•"-«gioissi »,r: 
Uova alla dozzina 
Fami di terra snovi 

Vrutta. 
Ciliege al quintale da lite 
Armollinl • • 
Fragole 
P«rl 
Fragno • • 
FioU 

0 . -
• 0.— a 
. 0.— a 
• 0,«0 a 
- 0,03 a 

3.00 
0.— 
0.— 
0.— 
0,88 
0.10 

. 18,— a 36.— 
• 6b.— a 70.— 
• 4 0 . - a 80.— 
• a5,~ a DO, -, 

VISTA 

che da oltre 
dieci anni ai occupa di oculistica, ad ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà viaita 
g r a t u i t a a t aioH p o v e r i nella 
Farmacia 0 , Girolaml (Mercatuvecchio) 
nei giorni di Lunedi, Merooledl e Ve­
nerdì alio ora 11. Riceve poi le oisUe 
particolari dalle due alle quattro tatti 
i giorni in via Mercr.tovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Damealca 
d'ogni mesa, od i sabati ohe le preoa-
dono in cui visita gli ammalati dalle 0 
alle 10 1|2. 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

n S l i L B BOUOLB DI V1£NI(4> 

Ballottino della Barsa 
UDIMB? 

Rfiiidlta 
Hai. 6 •/, eenlanil 

« Una mesti , . 
Detta 4 •/, « mnpoiia • 
ObbUgsnenl Aiu Ecelei, 8 Vi 

VI>l>II||*«lont 
Fenovlo merldienaU ex . . . , 

• 8 'L Italiane « eonp. 
Vendiaria Bauea d'ItaUa 4 •/« 

» 4 '/, 
B V, Baneo di I{apoll 

Ferrovia Udlse-Pontebba . . . 
Fondo Caisa Sii;. Milano 6 •/, 
Preitlta Provinola di Udine , 

A s i a n i 
Banm d'Italia ex coapose . . 

> di Udine 
« Popolare PViiilaaa . . 
< Cooperativa Udineie . 

Cotonideio UdinetQ ex Coap 
• Veneto 

Boeietil 'Iramvii di Udiue , . . 
• Feri-, Maridlos. ex eoup. 
• • Madilen.exeoap. 

Catnll»! (1 vulottt 
Francia eh4i)aa 
Oermania •> 
LM4n • 
Autria Baneonoto . . . « 
Corone • 
Mapvleonl « 

WUIml dIapKoel 
Obluexa Parigi ex eoxpoQi 

loglio 1897, 
dogi, 8 ilugl. T 

«7 60 I 07.70 
97.76 J 

107 V, 
99.-

812 — 
300.— 
487.— 
606.— 
437.-
46».-
(13 — 
lOt.-

763 — 
136. 
180. 
84.60 

m%-
• 1 6 8 . -

65-
703-
613 — 

104'/. 
128";. 
2e.C4 

819 — 
108. 
80.80 

96.80 

87.80 
107.70 

N O T E A J Q R I C O L . E 

n raccolto del zrio 
Il frumento à ormai caduto sotto la 

falca del mietitore. 
Dalla notizie raccolte nelle varie re­

gioni d'Italia, e da più parti nella stessa 
regione, si può dedurre che il raccolto 
del grano è stato il Sfguente : 

Piutnonte, per 2 parti buono, per l i ì 
mediocre; Liguria, 1 buono, 3 medio­
c r e ; Lombardia, 6 buono, 12 mediocre,- ) 
Veneto , 8 buono, 12 mediocre ; Emilia, 
11 buono, 7 mediocre ; Toscana, 8 buono, 
12 mediocre; Marche e Umbria, 5 buono, 
15 mediocre; Lazio, 6 buono, 8 medio­
cre; Meridionale Mediterraneo, 8 buono, 
8 mediocro; Meridionale Adriatico, 12 
buono, 6 mediocre; Sicilia, 3 buono, 4 
mediocro; Sardegna, 4 buono, 4 mediocre. 

In complessa quindi il raccolto sarà 
mediocre per quantità in vario regioni, 
salvo le eccezioni dell'Italia meridionale 
e insulare. 

Per qualità i grani si presentano mi­
gliori di quanto si poteva sperare, date 
le pessima condizioni nelle quali fu ese­
guita la semina autunnale. 

318.-
800.-
48->.— 
606.— 
4 2 7 — 
469.— 
618 -
108.-

768.-
126,— 
130.-
84.60 

1860.-
868,-
68,-
701,— 
641 — 

104.V. 
188.60 
86,81 

«18.-
109.— 
80.83 

83.90 

acoMiitliaioroSallgn, 
ladlve i - Tic. del Monte, 12 - (J tUl i e 

VEINA D'ORO 
Idroterapia completa. Medico dottor 

Vincenza Tocchio . 

Corriere commercialo 
9eto> 

Milano, 6 luglio. 
<uv Senza esservi stato oggi molto movi­
mento negli affari serici, possiamo però 
assicurare che il sostegao beo marcato 
da parte del dateotora prosegue. 

Egli è il distacco attuale fra la do­
manda e l'offerta ohe riduce le transa­
zioni ed anzi è probabile che tale di­
stacca posda maotsoersi per tutto il 
presente mese, al che va aggiunto an­
che che molti dei nostri setaiuoli appro­
fittano di quest'epoca per recarsi in 
campagna e schivare in parte il caldo 
eccessivo c h e abbiamo. 

Ooll'estero aootiouana le trattativa! 
greggia per tissage a consegna, ed ogn-
giorno, da quanto c i ò dato capire, qual 
cheduna va a posto. 

Dispacci odierni affermano nuovo rialzo 
nelle sete a Yokohama. 

(Dal Bah) 

Listino niUelale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udiue 

il giorno 6 luglio 1897. 
Orani. 

Frnmento nuovo aiPett. da Uro —.— a 16.— 
Oranototoo . . 10 a 11,86 
Segala nuova • • 9.10 a 1030 

Il cambio dei oerti&cati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a t 0 4 . 4 5 < 

Lia B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bia segnato per 1 certificati doganali. 

ANTONIO ANGELI gerente reiponialiile 

D'affittare o vendere 
bellissima casa ad uso villeg­
giatura a poclii passi dalla Sta­
zione di T/arcento, composta di 
12 locali, cucina e cantina. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario Bortolo Capellari — 
Tarceoto. 

ìSIgnore I 
I vostri l'icci non si soiogl ieranna| più 

neanche coi forti calori dell' ostate^ S» 
farete uso costante della 

BÌ6BÌ0lÌQa 
Ycraorilccìatricc 

imupvrabiìé 
d e i c a p e l l i 

preparata dai 
V.Blzzi-Iirenzs 

Per aderire alle 
continuo richieste | 
avuta da ogni par- ( 
te per la pìccola' 
bottiglia della tan- ' 
to rinomata H l e c i l a l l n H , venne ora po­
sto io commercio il picooio flacon pare in 
elegante astuccio, con annesso il relativa 
arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
ì wna garanzia del sito effetto. 

Oifuì bottiglia è in elegante aatatelo eon alt-
ns«« dae arrisolatorl speoiali ed Lrtniiìone roìa-
tiva: trovai! vendibile ni Udina presto l'Ammi-
aislraiione del PHuìi, a I j , SB.BO • 1 .80a 

€ 0 [ V A C A P O 
il somm. d a r l o S a g l i o n e f aiiSlo» 
di S. M, il Re, ed ! signori comm, LiUlgl 
C l i l e r l c l a cavalier prof. R i c c a r d o 
f e t i » cavalier prof, P . V> D o n a t i » 
cav, dott, C a c c l a l u p l f cav, prof. G« 
M a g n a n i , cav.dott.G» O n i r i c o » in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a apleudide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED iSSOLOTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difiloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e aB d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o ai 17 Congresso 
soientifloo internazionale Prodotti cHimioì 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooocessianario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta lo drogherie e far­
macie. 

Tord-Tripel 
^ infallibile distruttore do! TOPI, f 

i 
SORCI, TALPE. — Raocoiaaadaai j ^ 
perchè non pericoloso por gli ani- 9 
usi i domestici come la pasta ba- -
dese ti altri preparati, Vendesi a 
Lira 8 al pacco presso l'IJfdcio 
Annunzi del giornale < Il Kriuli ». i 

•a 

CHI HA 3IS0G-IT0 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia ai F U R B O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutta le farmacia a lira 
U N A la bottiglia. 

Orarlo Verruvlarto 
(vedi 4«aita faghuO 

TTERNIGE 
I / ISTANTANEA 
B I Senza bisogna d'opera! e con tuttS 
II facilità si può lucidare il proprio mo. 
Il biglio. — Vendesi presso l'Ammi-
B nistrazione del < Friuli » al prai») 
• di Cent. 80 la BottiKlia. 

li Brunitore istantaneo Ìl 
© uei nniire i.iianian<itDitii.i.e qua- jjj 
S laaque mevallc, iWo, argento, pac« H 
-Ì.S fong, \,ÌQ:ÌZO. oiioiie acc. Vendesi G 
' S "il f.rfi^-' -Il Centesimi S o prosso P 

"•̂ •....•0 n.nniii.i. del Giornale il ^ 
? .., odino Via della Profot- g 
.ura num. 6, 9 

IsBrunitore istantaneo ^ 

LaPoWereHosea 
a base di china 

I 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarto! di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno aoggettl. 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'AmmlDistrazione dal 
giornale IL FRIULI. 



IL FRIULI X 
Le inserzioni per Jl .Friuli sì ricevono eselt^sivartiente pre^sp l'Apniimstrazion? del Qiom^g. i^^^.^^^, 

Apiicankie-iìgoHe 
È un pr jpara t jvn speciale, 

indicalo per r idoooro ai oa 
pulii b ianchi ed indebnli t ì , 
Coldi'e, bellezza e vital i tà della 
prlnia giovinezza. Qiiesta im­
pareggiabi le cpMposUiono pei 
capell i non è nna i i p t n r a , ma 
un ' acqua di sciava profumo 
che non m a M l i l a oè la bian­
cher ia , né la'" p e l l e ' e che si 
adopera colla mass ima faci­
lità I* spedi ts2eai IS^sh agisce 
sul bulbo de i ' capelli ' e della 

barba foj'nendoua 11 nu t r imen to necessar io ' e owè r ido­
n a n e laro il colore primit ivo, favorendona la sviluppo 
8 re tóeDÌo! i flessìbili, morbidi ad ar res iéa t fons 'M caduta . 
Ino l t r e pulisce p r o n t a m e n t e la cotenna , fa spa r i r e la 
tor/qfa. — Una sola bottiglia basta pei' caniSguirne 
ftn ^efto iigrfrencienle. '" :; '• ' , ' ! , •••"' '• ' ' 

Cp«f« lire 4 la betligll». •,' ;• '^•j.'-^.'Jrj ': • •', 
Aggiangere però eeat. S O ' p e r la epailizioiu par Moop pollale. 
Sl«|i9di»a<rao S iatt; per L. S e 3 boK. per U J; j | raa( l ie di porte. 

/ t^f/f^ljlat^coK si Mniem 

Kosmeodont 
Prepara t i ' ilpiit\fricio,di 

^ ^ MILANO - Via TèHno, 12 . MÌLANO 

Il K O H ' H i ) p 9 0 J ; v ^ . H _ J C t , O N ^ prap^- , 
ra to come E'i'ijir, coma Pas ta e cume Polvere è c-in 
posto di 5oalBiji«>) le più pa re , con speciali Melodi, senza 
rosirJìiiowe di spèsa. Tali preparazioni d i - su i i ' ema delf-
c a t è n a , posaiam» dnnijite.raocoiBendiiro oama IB migliiirl 
e preferibil i p^ r la «^ijBs^rvaiiion^ijlei dicati a (i<^lla, bocca, 

il H^SUEOOOKIT - mt^OIHK puljsCB 
i ,Jenti senza a l t e r a r n e lo smal to , previene il t a r t a r o e 

IB carjft,gMar,is<i» r ad ica ln iep4? . i j9 , a6e j .Bon i^ tó i t i •• ' 
fsUl prod_g,tJj. 4^ .oact)pB|0, o^a s) roi)lC?np nellp oa.vi,^4i. 
della bbioB; toglie g l i 'oUdr i ' sgradevol i àà^safl d'agli ali- ' 
tueoM, f^MliJ.eqji guas t i è dall ' i iso del fu inare . 

Qiiìudi, per avem' i denti bianchi, àiHnfettare la 
1*^!"» P ?̂" io^H?Ke iilml«>^o,-amestare ed evitare la 
carte, con,?fl>;é»f« l'afflo pufo ^ ptr itqre alla bpccecw* 
soave profumo, ndopernle ! 7 K O . a m B O ! » O ! i n t ; i M i e 0 s i « , 

L. a l'Elixir - 1 . l '-là P o l v e i e - T I . O . T ' S la Fasi». 
Alle- Bpediziooiipo* jioela rocpotìlandahi por ogni arlioelo aggiun­

gere eenl. 26. — Pii Un »mmp,n(«re di lira I O toooo di porto. 
idom prtsso tulli • maof'mti di Prùfutaarie, Farmacisti e Droghitri. A Udine prono F. Mlnlaini 
Dapoillo generale A . A l l g o n e e C . , Vi» Torino, % IVXllftxio. 

f K 9 U | | N E A < ^ 
s?r 

,8riS)si-ala coi sedimenti alcalini dell'acqua di Nocera Umbra 1 'EBBMPIB.* non ò che la trasformazione 
di un prodotto gi^ noto e J{|>jgamento in uso ml l ' Italia Centraìe fin dai stcoli acorsi sotto il nome di T e r r a ' 

1 » 1 „ j „ * \ ' * " * ^ T " - - . ' ^ 5 ' ' ' ' ^ • ? . n R ! ^ * ^ W n^ox? elemenk igiomco entra ^ f | i r , p ^ t e d- i n n m w s i pre[»rall7plìì-
a toeletta, ed affinchè tutte, la preaitsi qual i tà dagli »cc«nnati sedimenti che ne costituiscono la base siano cpportuneniBnto nti-

j, lizzata veane adattata a tre diversi usi : i r . »» i-r ^ i-vu», 
n e n t i r r i e l o (in elegantissima scatola imitaitione armlo antico di stile Pompadour), teglia il tirlaro dai delti rendendoli 

pilliti e levigati sensttf phBto intaccare lo''stìwlto ; l i preserva dalla carie, ririf'es'oa la booM, epnr iBpa liulito 
" • " ^ ' ' e s , » P " b M i M i - » . p i - r u,»eUf> -^ «oitvemon|e profumala - (in elegante scalòk di'Inaio.biam) màmo, disjoioK», 

ne{i'i,_cqua, nijj. singolaremofbidezza della pelle ohe mantiene freschissima, ne r i p r M i n a i P ' ^ ' ' ^ I ^ ^ V . S S L 
^" ' " ' «d.i'-PPi'i (Morendo cosi lo soau^bio msteriale. ^ i - r ^ ' - ' u s ? » ^ * » ! ^ » » ^ colorito, èenfra i»'a ripuhjoe le pliche 

" « I p r i a — inodora od nni;iséj|ii;a: 
(«Oj-cndo cosi _ ,.„. , 

, , , Sti scatola m'fatta a colori) la scomparire 
!" °y°K®,tW?? '* "laechln rosse ^cll» p>lle e si raccomanda specialmente per 
la curii deiriutèrtrigiuB, quella, sorepulature della nelle un to frequenti nei.l 
barnljiaL •_ •»• i .• 

Sf||Wl|t^e||to E. m^l^ni & a - Milano 
r<(K*ai prato i prìncipaH negozi di profUmértt » spedatila igimieht per la ioeteila. 

msi 

sr 

U mì^M tinture del mondo 
r l o o n o « « l u ( e d a a l t r e ( r e s i t n 
a n n i o a r a e l e p i d e r i l e a e l e 
a s s o i n t a i n e u t o l n a e i | n e ^ s o u » 
le MCffnentl i ^'^ ?^ 

Rigeiierator& nniversale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli RÌMÌ 

Pirenie 
di ANTONIO LONGEGA- - Venezia 

Questo preparato senza essere una 
I t i l 
io«e 

. . , rinforza 
bulbo, e dà loro la morbidézza e la frescheziia dèlia 

gioventù. Viene pfof^fitp da tutti;ppKhp,di,9fpiplìo!ssini» 
spplicazioge. — Allt;, bottfgjia li. a; 

| i *CfHJA CELASTE.,liiP-eiCAlliA. 
Zio più rinomata tintura istantanea in uria sola bottiglia 

i TÌBgt perfeltameat^ ijerp capelii e barba senza lavarsi né p'rima né dopo, i'opa-
•*Wa^ipB'e.'jB|itnuìiq puo'tìnge'r'sl da'sì"impiegandovi meno di cinque minuti, l ' a ^ l i -

cazlone è duratura quindici giorni. 
Una .bqttigtia.in elegante astuccio ha la durala di 6 mesi e si vende a t . 4L. 

Questa premiata Tintura, di speciale walvflnienzi per la signore, pbie|i4 'a più 
.adatta , ha la ,virtù di tingere senza mocohiaVéf IS? pelle.cóme la"'maggior ' parte, dj^ 

simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i cSpéAPpieghevoli come'prima aàìl'ò 
'•porzione;'conservandone'fa loro lucidézza naiarale.' ' 
"Alla soatola ti. i . 

'E- '" ' ' - ' .•_ Iffi CwjMUeMoo. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
"preferì-' • quante si trovano in commercio — Il Cerone americano è composta di 

' " Ù ^ ì f t lih ho.a che dà forza al balb4 dei capelli a ne .evita la caduta. Tinga in 
--biWdj'cIstagnb e nero perfetto. . . n rt . w n 

p Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a &. ? , . ^ , 

Deposito in Udine presso l'Ufficio aunnnti tlel giornale e I I . C m i V I L I », Via 
Ifrefet tura N. 6. 

La SonnpmWai Ant^i 
D'Amico da conw) l ipef 
qnalnnaue raalaCtiae do-

• iTaffle d'iniSre8srpi.'riiòo/ 
' laji. 1,'aignori cSe desida-

rano consultarla per cor-
MffMmf bevono scri-
j vere, se per malattia, i 

principali sintomi del ma e 
che soffrono, se per domande di affari, di-I 
chiarare eie che desiderano sapere, ed int ìe-
rapno, L. 5 in lettera'' raccomandatalo cartov 
lina vaglia al prof. Wejro tHAmico, via Roma 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

Oisftttio ii'eBaoviA'nio 

PariiHUi Arrikt 

K. i.m 
0. iAi 
M.» 6.06 
A n.ss 
0 . u j i o 
q, 17. 

, D, 20. i» 

9M 
8.60 
9.W 

14.1E 
18.30'' 

ss— 

^PitrUHU 
>i v a n n u 
Bl, *tó 
.0., Ut 
O. 10,EO 

••D.' U.10 
M.**17.25f 
Mt 18.10 

o; a?.ao 
, Q4^t9 tnnp ii,faEma a P^idenone. 

y ') Parte da Pordenone. 

Avriv-
k tikiioi 

7.10 
10.-r-, 
1S.'»4 
ÌSM 
31.40 
28440 
S.04 

u inn«, 
0.' g.65 

A POHTIBM 
9.— ' 0. «.-SO 

K 0*1X1 
9 j 6 

D., 7.66 9.EIS' D. 9i29 11.08 • 
a lo.s; 18.<li 0. 24.39' 17.0d 
» . 17.08 18.09 0. 18.W Z9.40 
0 . 17.BK :o.so D. 18.J7 tC.05 

, o i c S a s A K PoaiQSK. | DÀposToaK. ACÌSAÌUII 
I a fi.!» 8,82 I 0 . 8.01 8.40 

0. 9.06 9.42 I 0 . 18.06 18.60 
0. Ì8.e0 19.88 l .O,. S1.27 22.8 

DA OAiuuA A a n u u i . 
0 . 9iI0i'"'^ -̂  ».6B' 

Gli effetti, i pregi e le, virtù iDuiimerevoli 
dejla tanto rinomata Acqua dì 

CJHIiVINA - RIZZI 
sono divenuti oj-mai inoonteatatiili. Essa è superiore 
alle altre tatte per la sua vera è reale efflcaoi 
pel rinforzo e cresciuta dei 
' ' ' Capellt-e della Barb» 

Una volta, proyatji la, si; doperà sempre, -
Éfr^'t^^ ila- baUigl>ai ' 

Ingroaso e dettaglio presso la Ilitta proprietaria 

I n g u a r d i t i dalle misiiflp^fiioni, chiedere 
a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

AOQMÀ OHINIWA -^MaBH-
ta U d i n e , press? l'Amnilnistrazione del giornale •« I l F r i n i i » . 

1136 
18.40 

1 6 ^ 1 . 

i^.aa. 
M. 3.16 
0 . 8.01 
M. 16.42 
0. 17.2^ 

10.87 
29.46 
2p.,a0 

>A aHLDU A <1A«A>SA 
0 . 7.66 8.36 

,M.-13.16 i 4 . _ 
.0, 1^.80, 18.10 

FILTRO DBPDRàTOl O m W 
pria>prttcowT!i!taìelTiM 

in fusti e damigiane in fionsuitio 
(s stemo F ra t ' i n i brevet ta to) 

premialo coti» più atte onorifaeme 
alte Espositiont 

di MiUrno, iKonli^ifA,éit^ki,uWi>i» 
e Bumos.Ayn! 

Col F i l t r o d e p u r a t o r e 
d e l l ' a r i a «Ino l'ultimo biaobif ra 
,dl .fino apilteW d8ill&; bo««£Oi da 
qualaiasi rs(!ipj.eiile, anche dopo 
vgri-.iBesfr ratta- «gwl»-«l-prìnm. 
Ef- qulbai • iH f̂efBh8ii6(fe in o|ni 
caDlfn8|. 1 , ' ' 

Non più vinf).gnag|;0,;piÌ!baM6"««i 
(n s j j d i f ! ' ' ' . • , ; , 

Rk hi!i,»ieim,»tóo,*. ì\mm 
liro-Bl Bino a lllri ÈOOCH Uie4ÌBf 
ber qnalsiaai a tra^a|iaoil#IÌFe<K4K 

pie cpU«^^U*MW4f 

••" neto.iBwta,. i3,,«sB««i««»! -
Opuscoli ^rafis,a, richiesta., 

Depositario pel Distretto ili Udine sig. eÌaooaiotlfte>ii.»«<e(Msl« 
lldiiic' •— Via M^r'eatovecohio — Udine. 

A itm,: 
11,10 
ia,6jB 
19,68 
1.80 

>A <1BD« A F o r c a l i . 'BA POXTOSa. A DBim-'' 
0 . 7,46., 9,83 M, 6.36 8.69 
M. 13.08 16JÌ9 ,0. 18.12 16.31 
0. 17.23 19.8S-" ' M . 1?;— 19.83 
Colnoldenze — Da Fortogi;Daro par Veseiis, 

alle 0 » 9.42 o 19 43. Dii ViUMitia srrive alle' 
ere 13.66. 

•A tmnn A OIVlBAXJi KA'CrnDAUi' Almdit 
M, 8,12 
m. 9.06 
M. 11.20 

, 6 . ^ . , 0 . 7.1Q- 7^33 M, 8,12 
m. 9.06 
M. 11.20 

9.82 
U.4S, ÈM 10,16 

12.48 
0. 16)41 18.18 IO. 18.48' 17.18 
M iO.lO to.3a 0. «9.64 21.221' 

OBÀBIO DSLLÀ fUMnM A VAIOM 

. ,S, . ;J. , i7 '5, _s .>!"-f» '^ ' . 
Parltnit ArKitif " 
»A 0»™ A »„mvm 

B. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
B.-A.. 14.60 m-é»>'-
B.<iS.n8»-- - 119.62 

Parfnof Arrivi 

'^''«;45 T i . 8,38 
*' 11.16 S. T. ia.40 
.s 1«60'- BtA. 1E8B'' 

18.10 8 , WlàSSS" 

_ N U O V A SCQHJKRTA 

TIMTUM W A N A 
I..»! T A t« T A W' K. A-

per tingere oapelli e barMiijJta^tÀno e 'ì^ssm. 

\ . jy^ V ' f" preferirai, a qualunque altra tintura per la sua assoluta 
V U ) - # ' • nnofuitó. «atantit» iienia nessuna sosl8t l»; ' .»! ia .Ìa , . ' .fii»M«osiva; 
^ * . ' » « " ^ preparata con sistemi'e sostanze organicho wgetali; la sola che tinga 

perfettamente e in ihodo tale che nessuno può accorgeraoiio che 
81 tratti di una t in tura ; l'unica che pure sporcnnd6"'W potfe 
possa pormettare ohe la macchie spar i scano-epa-una a.ompljoe. 
lavatura. — La migliore di q'ianJo si 8Ì«ao lino ad ora in­
ventate; la più perfetta e chti cert» far& casa ro l'ijso di tutte 
le altre; infine aefcliè è verammlo la prima preparaziijpa, pi;iva 
allatto' di njtriitò d'ai-gento, di rame o di piqmbpj. poi'' tali suo 
prerogative l'uso dì questa iinturji è divoai)to orm ti generale, 
poiché tutti hanìio di già abbandbdatij la altru'tiiltnfe, la maggii.r 
parte preparate a base di iiitrato; 

Scatpla ff rande li^e -4 — Piccola li fé HfìSà 
Trovasi vendibile in I l d l n n presso l'AnqiiaistraziiHie d^l 

giqrnale,i |f K'jimWi ^ ' ^ * " » Prefettura n. 6, 

mw w<Hi»iriltS'l'i"ift'w# 

Signotte !!! 
I capelli di up colore l>l;itnida d q r a t q i s^llo i più bcUi perchè' quttsto rìdosa 

al viso il fasfini) della ballenzu, ed a questo scoppi risponde- aplcadidamjnte ••» 
n i e r a v l g l l p s » 

ACQUA D'ORO 
p r e p a r a t a da l ia P r e m . P r a f u i n e r i a 

S . Sa lva to re , -iSSSi - Vane?!» 

Eoichè eoo questa specialittt-si dà ai capelli il' più 
elio e naturale colore b l o n i t o o r o di mod^', 

Viene poi sptcialmoDt^i' raccomandata a «Jaelle-
Signor; i di CHI capelli bisndisiten^ano ad oscorarsi, 
mentre cpll'uso della m^Aatta specialità si «^- Ut 
modo di cons^f;t^rli sempre più simpatico a ,bel CQF 
loro m o n d a «v j i . , 

È anche da preferirsi alle altre' tutto si.Nazionali eh? Estere, poiché la più:) 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che sql^ 
L. a . 5 0 alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istfuzioùai ', 

Effetto sicurî sigio - M ŝéihd buon tnercatói' 
D e p o s i t u I n U D I N E presso l'Amministrazione del giornalai/f Friuli. ' 

999= ^^^^^ffWwW siWSa 

Là'Migliore titttu'rà del Mondò'rìconosoiulia per tale ovnnijne è , , 

lisqua della Corona. 
Imparata d&Uà pi^miata. Prpfoffliiri» 

ANToniro i.oiv«BeA< 
Ymmik — S. Salvatore. 4S-^-^-ZA^^ 

Questa 
)e. facoltj 

Essi 
' ( « « « « ' i i « » é i B l » l 4 r è ' a ' t f * ' < i i » ' l i ' p a l l e ' e l i biancheria, in po'L., __ 
tenore ai capelli ed alla barbaiùu 'ea»t<fg«ioi e «««•»< p e r t e w l . ' t i più' prefe­
ribile alle altre Mrchè cmipp^ta di sostanze i vegetali) a' 'perchè la più economica 
non costaifdò>,s)4tauib ffife '< 

' Usi^ » ^ la iwj^sU», 
'• Trowi .vendibile p):ê SQ..l'lJf(i(!Jji| Annunzi del Giornale Ili' BRlBLIr "ditte, Via' 

•'PrWipttiira N ! B . ' ' ' . i . f rr 

r 

U dice, ìi^^l — Tip. l^sroo Bardvsao 


